
GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE 2022- ANNO XIX - N.267 REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delleMissioni Africane, 17 - 38121 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 - Email: redazione@corrieredeltrentino.it Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente

20°

VEN

Poco nuvoloso

6°/18° 6°/18° 8°/11° 8°/15°

8.28 Km/h
91%
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SAB DOM LUN

Cultura
Boato e le barche
«Sono un omaggio
amio padre»

Calcio, il personaggio
Tedino: «Voglio vincere
emeritarmi il rinnovo»
di Andrea Scalet
a pagina 8

di Silvia Vernaccini
a pagina 9

Imali della storia

LACULTURA
CHE IGNORA
LAFATICA
di Giorgio Antoniacomi

N
ei confronti dei
crimini della
storia possiamo
commettere due
errori. Uno è

quello di dimenticare,
rimuovere, negare. Non si
dimentica in una sola
maniera: avvertiamo spesso
il tentativo di dimenticare
attivamente, cioè di
nascondere; oppure di
ricordare a senso unico.
Facendo in questo modo
una duplice offesa: alla
storia, che è ricostruzione di
fonti, vicende materiali, dati
di fatto; e alle sue vittime:
vittime dell’arroganza di chi
credeva di essere nato per
costruirla, la storia, e si
sentiva e si sente perciò
legittimato a calpestare la
dignità di milioni di
irripetibili esistenze fino ad
annientarle. Un’altra
maniera di dimenticare è
quella di lasciare spazio alla
superficialità. Viviamo in un
mondo nel quale la cultura
prevalente, forse dominante
è quella della
banalizzazione, del «qui ed
ora», che rimuove il passato
e non prende in
considerazione il futuro. È
una cultura che non conosce
la fatica dell’approfondire,
del capire, del cercare le
ragioni, del guardare al lato
meno scontato delle cose.
Noi siamo abituati a
«consumare» esperienze, a
vivere la dimensione
emozionale della vita, tanto
nella ricerca di momenti
gioiosi, intensi, talora
troppo intensi, quanto nel
vissuto stesso del dolore.
Questo secondo modo di
dimenticare è quello che ci
porta a pensare che il dolore
dei campi di sterminio e
delle guerre riguardi, in
fondo, altri e non noi; che
«tanto» sono cose passate. Il
presente si incarica di
smentire questo punto di
vista.

continua a pagina 5

Concessione A22,
Salvini accelera
A dicembre l’ok
Investimenti per 7miliardi. Fugatti: ci siamo

«Q u e l l o c h e a u s p i ca -
vamo, è successo. Il
m i n i s t r o d e l l e I n -

frastrutture, Salvini, ha confer-
m a to l a s u a d e t e r m i n a z i o n e
nel portare avanti la procedura
per la f inan za di pro getto per
l’A22. Tutto lascia pensare che
il 6 dicembre arriverà la dichia-
ra zi o ne d i fa tt i bi li t à da pa r te
dei funzionari, e da lì si avvie-
ranno le procedure per la con-
ce r t a z i o n e . I n p a r a l l e l o , p e r
stringere i tempi». I governato-
ri Kompatscher e Fugatti, sono
sod di sfa tt i dal pr i mo facc ia a
faccia romano: «L’A22 divente-
r à i l p r i m o c o r r i d o i o g r e e n
d’Europa».

a pagina 4

Il verticeObiettivo: chiudere l’iter sul project financing

Bollettepazze
Gerosa(Itea):
«Subitogiù
gli importi
dellerate»

S tangata di spese condominiali
per gli inquilini delle case Itea. A

oltre 150 famiglie sono arrivate
bollette con aumenti del 230%
rispetto alle precedenti. Se la spesa
condominale precedente arrivava a
circa 281 euro ora è rimbalzata a 937
euro. Aumenti da capogiro che
preoccupano anche la presidente
dell’Itea Francesca Gerosa: «Non ci
dormo la notte — afferma — ho
inviato una lettere e chiesto subito
agli amministratori di abbassare gli
importi». Gerosa parla di
«situazione allarmante», ma,
assicura, «troveremo una soluzione,
questa è una mia priorità».

a pagina 6

URBANISTICA

Area ex Sit, ItaliaNostra
chiede un progetto
in armonia con la città

Anziché un progetto iconi-
co meglio averne uno che sia
in sintonia con la città. Sono
l e c o n c l u s i o n i d e l l a n o t a d i
It al ia N os tr a cr it i ca ne i con -
fronti del progetto che riguar-
d a l ’ex S i t e c h e o s p i te r à l a
nuova stazione dei bus e cor-
riere. Si punta il dito contro la
mancanza di una visione glo-
bale con la nuova stazione fer-
roviaria.

a pagina 6

di Chiara Currò Dossi

Festa in baita, poi la violenza:
giovane condannato a 4 anni
La ragazza, ubriaca, si era svegliata confusa

ILDRAMMA IFATTI ACCADUTINELL’ESTATEDIDUEANNI FA

Una festa in montagna nel-
la ba it a d i a m ic i i n u n cal da
e s t a te , q u a l c h e b i cc h i e re d i
tro pp o, g l i sg ua rdi s i i nc on -
t r a n o , p o i l e l u n g h e c h i a c -
chierate. Ma una serata inno-
cen te , tr a a mi ci, si è tra sfor -
mata i n dra mma p er un a ra-
gazza trentina, all’epoca aveva
19 anni, che si è risvegliata se-
mi spogliata e violentata dal-
l’amico ch e aveva conosci uto
durante la festa. Ieri il giova-
ne, poco più che ventenne, è
stato condannato in appello a
quattro anni. In primo grado
il giudice l’aveva assolto con la
formula dubitativa.

a pagina 5 Roat

GIUDIZIARIA

Sommossa in carcere,
oltre quaranta a processo
e sette patteggiamenti

Sono oltre quaranta i dete-
nuti rinviati a giudizio dal gup
p e r l a so mm o s sa d e l 2 2 d i -
cembre del 2018 nel carcere di
Spini di Gardolo . Ma ci sono
stati anche i p r i m i patteggia-
menti, in sette hanno trovato
un accordo per pene tra i 12 e
gli 8 mesi di reclusione.

a pagina 5

di Paolo Piffer

Torri Il complesso delle case Itea di Madonna Bianca: lì oltre 150 famiglie alle prese con le cartelle pazze

Torri Per piùdi 150 famiglie aumenti del 230%

Critico
Beppo Toffolon

Affitti anti spopolamento, dubbidel Pd
Zeni: «Servono anche i servizi». Segnana fiduciosa. I criteri per le domande

L ’o b i e t t i vo è c o n t r a s t a r e
l’abbandono delle aree perife-
ri c h e e l a c o n g e s t i on e d e l l e
ar ee ur b an e . L a P r ov i nc i a s i
ac co l l er à i l c o sto d e ll ’af f i tt o
pe r t r e an n i in f avo re di c h i
v u o l e t r a s f e r i r s i n e l l e zo n e
s p o p o l a te . Pe r q u e s t o s o n o
stati messi a bilancio 500 mila
euro nel 2023 e altrettanti ne-
gl i a n n i s u cc es s i v i . M a Z en i
(Pd) chi ed e: «Q ue st a prop o-
sta no n è eff icace s e non ac-
compagnata da una riflessio-
ne s ui s erv i zi d el ter ritor io» .
Ma Segnana è fiduciosa.

a pagina 2 Cassaghi

POLITICA

La nuova lista
degli ex del Patt
«Per vincere
le provinciali»

Al via la lista degli ex Patt. I
co n s i g li e r i Pa o l a De m a g r i e
Michele Dallapiccola entrano
nel gru ppo mi sto e assicu ra-
no: «Vinceremo le elezioni».

a pagina 6
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IteaMadonnaBianca,stangatabollette
Gerosa:«Ridurreleratediacconto»
Aumenti del 230%. La presidente: «Ho chiesto agli amministratori di abbassare subito gli importi»

Il dibattito ItaliaNostracriticailprogettoexSit
«LaTorreinlegnooggettospaesato»
«Piùcheunprogetto iconiconeserveunoinarmoniacon la città»

TRENTO C’è maretta alle Torri 9,
10 e 11 di M ad on na B ia nc a a
Tren to sud. Al tri me nti de tte
“St ard u s t ”, po lvere di ste ll e.
Per le oltre 150 famiglie delle
case Itea ( tra in q uilini e pro-
priet ari che hanno riscattato
l’appartamento) sono arrivate
le cartelle pazze riguardanti le
sp e se co n do m in i al i di l uc e ,
a s c e n s o re e r i s c a l d a m e n t o .
C o n a u m e n t i , r i s p e t t o a l l e
precedenti parcelle, del 230%.
Dalle altre Torri (in tutto sono
14) per ora ancora nessuna se-
gn a l a z i o n e. P r ob a b il m e n te,
ci viene riferito, per un ritar-
do nella conse gna dell e bol -
lette. Per fare un esempio (la
cifra varia e dipende da diver-
si fattori tr a c ui l’am piezz a o
meno dell’appartame nto e la
compo sizi one del nucl eo fa-
miliare) se la spesa condomi-
nial e precedente era stata di
281 euro quella arrivata di re-
c e n te è b a l z a t a a 9 3 7 e u ro .
Qu el ch e non cam bi a è l’au-
m e n t o p e r c e n t u a l e . U n o
sproposito. Tanto più in que-
sto momento difficile, tra au-
mento dell’energia, delle ma-
terie p r ime e dei costi per la
sp e sa . Ten e nd o in o l t r e p re -
sente che si t ratt a di ed iliz ia
agevolata pubblica.

I residenti non ci stanno. È
stata convocata un’assemblea
pubblica che si è tenuta l’altra
s e r a « p e r f a r e c h i a r e z z a r i -

guardo le bollette», alla quale
h a n n o p a r t e c i p a t o i n u n a
quarantina di persone. Sul da
farsi le opinioni sono state di-
verse. C’era anche chi non vo-
le va paga re. P unto e a capo .
Alla fine, i partecipanti si so-
no r itrovati nel deci dere un a
sorta di via di mezzo, «un atto
di b uona volon tà, una forma
di mediazione con l’ Itea, p er
s ot to l i n e a r e i l p r o b l e m a e,
nel lo stess o tempo, ri solver-
lo», ha confidato uno dei pre-
senti. In pratica, è stato con-
cordato che verrà pagata la ra-

ta preceden te, maggiorata d i
u n a c i n q u a n t i n a d i e u r o :
«N es su n mu ro con tro mur o
m a l a r i c e r c a di u n’ i n te s a » .
Con l’i n vito all’Itea di trovare
una soluzione ragionevole at-
traverso una serie di incontri
c h e co i n vo l g a n o l ’a m m i n i-
stratore delle Torri interessa-
t e , i n q u i l i n i , p r o p r i e t a r i e
r a p p re se n t a n t i d e l l ’ I s t i t u to
trentino per l’edilizia abitati-
va.

Tra l’altro, alle porte c’è an-
che l’avvio dei lavori di riqua-
lificazione di alcune Torri che

prevedono , anch e , interven ti
sull’impianto di riscaldamen-
to ce n tr a l i zz a to. Si de ve po i
tener presente che non paga-
re la bo llett a, essere morosi,
pot re bb e p o rt ar e a nc h e a ll a
revoca dell’apparta mento. La
pre s i d en te de ll ’I tea , F r a nce -
s ca G e r o s a , è a c o n o s ce n z a
della situazione «che va avan-
ti da qualche tempo e riguar-
da tutta la provincia, coinvol-
g e g l i a p p a r t a m e n t i I te a di
tutto il Trentino».

«Non ci dormo la notte —
conf ida — Ques to è un pro-
bl em a c he n on è s o lo a ll ’at -
tenzione dell’Itea ma alla sua
massima attenzione. Risolve-
r e l a s i t u a z i o n e è u n a m i a
priorità». «Non nascondo —
prosegue — che è una situa-
zione sempre più allarmante,
un tema urgente. Anche per-
ché, non bastasse, la morosi-
tà porta, da rego lamen to, ad
una possibilità di revoca del-
l’appartamento e non è certo
questa la mia intenzione». La
p r e s i d e n te r i c o r d a d i a ve r
sp ed i to un a l et te ra a g li a m -
mi n i st r a tor i di con d o mi n i o
esterni «chiedendogli di rive-
de re tem p es t iva m en te a l ri -
b a s s o g l i i m p o r t i s t i m a t i a
preventivo con la conseguen-
te ri duz i one dell e rate di ac-
conto».

Paolo Piffer
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO «Che ruolo avrà la sta-
zi one del le a uto cor rie re n el
sistema dell a mobilit à? Sap-
piamo che non sarà un punto
di scambio tra auto e traspor-
to pub blico, dato che il mo-
d e s to p a r c h e g g i o i n t e r r a to
sar à riservato ai reside nti. Il
p ro g e t to p r e ve d e e n t ra t e e
us c i te p e r l e au to co r ri e re e
p e r i p a s s e g g e r i s u l l a t o
oves t , ver s o i l f i u me , ma la
citt à è sul lato op posto. Che
in te r s ca m bi o è p re v i st o t r a
autocorriere e autobus, dato
che la sostituzione del boule-

vard co n un “p arc o lin ea re ”
p r e c l u d e u n’e f f i c a c e in t e r -
connessione con le linee ur-
b a n e ? Co m e si co n n e t t e r à
con il Nordus (o come si chia-
m e r à ) l a co s i d d e t t a “l i n e a
forte” che dovrebbe costitui-
re la dorsale del sistema della
mo b il i t à col l et t iva , d i c u i i l
p r o g e t t o n o n t i e n e c o n t o ?
Quali percorsi pedonali con-
du r r a nn o a l l a c i tt à s to r i ca ?
Ino lt re: in che s e ns o ques ta
stazione sarebbe un hub? Per
la “f unicolare” [ s ic!] c he do-
vrebbe collegarlo alla parten-
za della funivia per Vason, di
là d e l l ’A d i ge ? Q u a nt i i n te r-
s c a m b i d e ve s o p p o r t a r e i l

dino pen sile la cui fruibi lità
lascia scettici. Il riferimento è
fallimenti passati e vicini co-
me la copertura panoramica
della Manifattura Tabacchi di
Rovereto, «progettata da uno
s t a r c h i te c t g i a p p o n e s e d i
passaggio: in quel lu ogo de-
so l an te, in os p it al e e abb an -
d o n a to no n t r o ve r à t r a c c i a
delle gaudenti comparse che
a n i m a v a n o i r e n d e r i n g d i
Kengo Kuma».

Sotto tiro anche la torre in
legno che dovrebbe contene-
re i l pa r c h e g g i o d e l l e b i c i -
c le t te c h e «i n d u b bi a m e n te
ha u n su o fa sc i no , ma è un
ogg etto del tu tto spae sato»,
per via anche «di una struttu-
ra lign e a (per null a ecologi -
ca) che ap pare incongrua in
ambito urbano».

Sotto l’aspetto u rbanis t ico
l a m a g g i o re c r i ti c i t à è ra p -
presenta ta dal fatto che die -
tro la stazione non ci sarà più
il boul e vard imma ginato nel
2 0 2 1 m a u n p a r c o l i n e a r e .
«Chi ha approvato una modi-
fica urbanistica così radicale,
s t r a vo l g e n d o v e n t ’a n n i d i
p i a n i f ic a z io n e p e r u n a s t a-
zione delle autocorriere?». In
conclusione Italia Nostra au-
s p i c a c h e u n p ro g e t t o t a l e
debba essere più che iconico
sia corale. «Vorremmo quin-
di, che anche la nuova stazio-
ne de lle a utoco rr i ere , sen za
la pretes a di diventare l’em-
bl ema d i Tr ento , s ’i ns er i ss e
armoniosamente nella scena
cittadina».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto Ecco come sarà l’ex Sit

Le Torri
Sono 150 le

famiglie delle

Torri di

Madonna

Bianca a cui

sono arrivate le

bollette pazze.

Si tratta delle

torri 9, 10 e 11

Campagna al via

«Infermieri, sì al vaccino
contro l’influenza»

O
ggi al centro servizi sanitari di viale
Verona viene presentata la
campagna provinciale per la

vaccinazione contro l’influenza. A questo
proposito l’Ordine delle Professioni
Infermieristiche della Provincia,
«consapevole dei rischi per le persone più
fragili» fa sapere in una nota di aderire e
sostenere la campagna. «Vaccinarsi è un
atto di responsabilità e coerenza rispetto ai
valori deontologici della professione:
dobbiamo essere modelli positivi, un
esempio, e il buon esito della campagna
dipende anche da noi. Ecco perché
vogliamo che i cittadini sappiano
dell’importanza di questo vaccino, lo
strumento più sicuro ed efficace per
evitare l’influenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provinciali 2023

Al via la lista
degli ex Patt,
«Vinceremo
le elezioni!»

S
ciolta la riserva,
dunque. Paola
Demagri e Michele

Dallapiccola non
cambieranno nome al loro
gruppo consiliare e si
accaseranno nel misto.
«Non ce la sentiamo di
dare ai tanti tesserati e alle
persone che ci hanno
voluto bene nel partito
autonomista lo smacco
della sparizione del
simbolo del Patt in
Consiglio», dice
Dallapiccola.

L’alternativa era quella

di dare al gruppo il nome
della lista fondata due sere
fa: «Casa Autonomia.eu».

Il progetto è di dare una
casa a tutti gli autonomisti
progressisti che non si
riconoscono nella linea
intrapresa dal Patt.
«Abbiamo ricevuto già 70
adesioni, tra cui 10
amministratori, oltre ai 2
consiglieri provinciali»,
dice Paola Demagri che ne
sarà la presidente. Il vice
sarà Dallapiccola e nel
direttivo ci sono altri tre
membri: l’assessore di
Arco Guido Trebo, il
consigliere di Mori
Cristiano Moiola e Marisa
Postal, anche lei ex-Patt
con un passato da
amministratrice.

Prevista per venerdì 18
novembre la
presentazione ufficiale di
Casa Autonomia.eu, a cui
sono invitati gli esponenti
delle forze politiche di
Alleanza Democratica,
dato che l’obiettivo
dichiarato è, per usare le
parole di Moiola, «Vincere
le elezioni provinciali,
vogliamo tornare
protagonisti».

Ora la palla passa alle
forze di centrosinistra, che
non fanno mistero di voler
includere di nuovo il Patt
nella loro orbita. Ma il
partito guidato da Simone
Marchiori è difficile che
gradisca la presenza dei
fuoriusciti all’interno della
coalizione. Su questo
Dallapiccola ci scherza:
«Se il Patt va con il
centrosinistra sarebbe il
miglior risultato del
nostro movimento che
nasce proprio con questo
scopo». Per cui, conclude,
nel caso: «saremo felici di
trovare una forma di
accomodamento».

D.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I rincari

 A oltre 150

famiglie delle

case Itea (tra

inquilini e

proprietari)

sono arrivate

spese

condominiali

di luce,

ascensore e

riscaldamento

con aumenti,

rispetto alle

precedenti del

230%.

 Se la spesa

condominiale

precedente era

stata di 281

euro quella

arrivata di

recente è

balzata a 937

euro

ma lca pit ato t ur ist a o e s cu r-
sionista prima di giungere al-
l a m e ta ? » . U n a s e r ie d i d o -
m a n d e s e r r a t e c o n t e n u t e
n e l l e o s s e r v a z i o n i d i I t a l i a
Nostra sul p rogetto del l’area
ex Sit. «Un progetto che sem-
bra r i dursi a una torre di le-
g n o e a u n a “ p i a z z a d ’ a c -
q u a ” » . M a c h e , s e c o n d o i l
con si gli er e Be pp o Toffolo n,
invece consiste, «in una parte
molto rilevante nel futuro as-
se tto u r ba no , c he d ov reb be
e s s e r e d e f i n i t o in m a n i e r a
co n te s t u al e . M e n t re il p r o -

g e t t o f e r r o v i a r i o a v a n z a ,
quello urbanistico - in cui la
stazione dovrebbe integrarsi
- deve ancora muovere i pri -
mi pa s s i . Q ue s to r it ar do ri -
schia di compromettere il fu-
turo della città».

Per que sto le osser vazioni
non riguardano solo l’aspetto
de ll a m ob il it à. I ta l i a N os tr a
mette nel mirino anche il fat-
to che la n uova staz ione na-
scerà nel nulla al contrario di
Bo l z a n o c he s i a f f a c ce r à s u
p i a z z a Wa l t h e r . M o l t a p e r -
plessità suscita anche il giar-

Stazione e bus
Toffolon lamenta la
mancanza di una
visione complessiva
sull’assetto urbano

Agricoltura biologica

Il premio dedicato a Forti
adAndreola e Calamita
Sono Mattia Andreola (tesi in sociologia
sull’esperienza di Nutrire Trento e le
politiche alimentari urbane), e Federico
Calamita (tesi sui nuovi metodi di
rilevamento delle infezioni di Armillaria), i
vincitori del concorso inmemoria di
Maurizio Forti: ieri la cerimonia presso la
Società Frutticoltori (Pretto/Lapresse)
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